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Duro braccio di ferro nel Pcc 
Due anziani marescialli 
prendono le distanze 
dall'attacco agli studenti 

Due giorni di legge inalziate 
La gente di Pechino in piazza 
anche ieri per difèndere 
i .giovJinì che cMedano libertà 

Cina con il fiato sospeso 
An Men spera nella sconfitta di Li Peng 

™»«ft i t e r» -di segnali che conferma una 
litica tuttora in corso, Due marescialli del-
i marcia prendono le distanze dall'attacco 
"eliti, In piazza Tian Alt M « Ì viene annun-
r/ «U Peng e Deng Xiaoping sono stati co­

stretti alle dimissioni dal Comitato centrale» Natu-
ralmente su questa voce nessun intervento ufficia­
la 
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Ma'PECHINO Ce stata nella 
giornata di Ieri una cosi Inten­
sa gueira di comunicati e poi 
Sinentlte televisive che pur 
qualcosa devono significare, 
pure del segnali rappresenta 
no Slamo «I ter» giorno del 
discorso di U Ring « della 
scomparsa dati* scena di 
Zhao ayarig,Jlsme ai secon­
do giorno della proclanwio-
ne della legge maniale Mala 
situazione 3 | Pechino appare 
Mia all'Insegna ilei caos e 
del|a confusione, non perche 
come ha detto il viceslndaco 
continuano gli scioperi * la 
citta per l'acqua, il gas, il latte, 
» carbone * gì* quasi In gi­
nocchio, Ma perche a questo 
puntò, con urla protesta oo-
polare clamorosa, «stesa, 
continua, non è chiaro quale 
i l i lo sbocco cui mirano tanto 
Il governo, o meglio il primo 
ministro, quanto II Partito co 
iranista, 0 meglio il Gomitalo 
permanente dell ufficio politi­
co die ha avallato la decisio­
ne di U Peng di chiamare I e-
Miclto e proclamare la legge 
marziale 

La sequenza degli avveni­

menti di len è molto istruttiva 
Fa capire che qualcosa si è in­
ceppato nella manovra politi­
ca organizsata dal primo mi­
nistro Forse quella di Ieri e la 
giornata in cui comincia a de-
linerasi un cambiamento della 
situazione Vediamone le tap­
pe 

I 11 comando dell'annata 
popolare, a meta mattina fa 
appello alla popolazione per­
che renda possibile l'attuazio­
ne della legge marziale II che 
significa la manovra repressi­
va che stava dietro questo 
provvedimento non è stato 
possibile attuarla £ il primo 
segnale di debolezza della 
posizione del premier U Peng, 
il quale si trova nella politica 
mente tenibile posizione di 
essere smentito da milioni di 
persone In piazza. Ma e Me 
lessante anche un altro dato 
Neil appello delle forze arma­
le si chiarisce che la legge 
marziale non e diretta a colpi­
re 'gli studenti patriottici- Può 
sembrare una distinzione un 
poco assurda ali intemo di un 
provvedimento repressivo, ma 
certo è un tentativo di rabbo­
nire la popolazione che sta 

sostenendo gli studenti Un 
piccolo segnale di distensio­
ne, dlveno dal tono minaccio­
so usato da LI Peng nel suo dl-
scorso Insomma, la presa 
d atto che qualcosa nel dise­
gno del primo ministro non 
ha funzionato 

2 Nel pomeriggio la televi 
sione trasmette una smentita 
che più tardi viene ripresa an­
che dal! agenzia ufficiale «Xi-
nhua» L antefatto undici stu 
denti d e c i t o c i * » s isero 
recati a casa del maresciallo 
Nie Rongzhen per consegnar­
gli una lettera dove denuncia­
no alcune decisioni quattro 
per la esattezza, prese dal pri­
mo ministro U Peng nel po­
meriggio, tra le quali, innanzi­
tutto quella di fare arrestare 
gli studenti accusali dì «ribel 
bone armata», che si troveran­
no presenti questa mattina in 
Tian An Men 

La smentita Nie Rongzhen 
dice ai ragazzi che le voci su 
quelle decisioni sono false e 
che la legge marziale serve 
solo a riportare ordine e stabi­
liti nella capitate e gli studenti 
devono cooperare per la sua 
attuazione Cose analoghe, 
trasmette 0(inhua>, sono state 
dette agli studenti dal mare­
sciallo Xu Xiangqlan. I due 
marescialli eroi della lunga 
marcia, ara in pensione ma IH 
no al XU congresso entrambi 
vice di Deng Xiaoping nella 
commissione militare hanno 
detto in sostanza tutti e due la 
stessa cosa la legge marziale 
non sarà usata per reprimere 
gli studenti. Questa garanzia, 

che tra 1 altro in termini ope 
retivi i due padn della patna 
non possono dare perché non 
hanno più alcun potere, non 
è difficile Interpretarla come 
una critica e una presa di di 
stanza nel confronti della ope­
razione colpo di mano, che 
ha accomunato Li Peng e 
Deng Xiaoping 

3 Né) pomenggio gli stu 
denti diffondono in Tian An 
Men dei volantini con quelle 
che definiscono -le quattro 
decisioni dlU Peng'. La televi 
sione smentisce il volantino 
invitando la popolazione a te­
nete gli occhi aperii contro le 
•manovre del sobillatone È 
evidente la preoccupazione di 
non fornire altri motivi alla 

protesta popolare 
4 La televisione trasmette 

in serata la notizia che nelle 
province di Henan, Fulian, 
Shaanxi Jiangsu, sono state 
tenute delle riunioni sul di­
scorso di U Peng Perché vie­
ne data questa informazione? 
Per lasciar intendere che que­
ste sono delle province «fede­
li* e quindi ci si sta per cosi di 
re «contando-' 

5 A tarda notte in Tian An 
Men oramai è diventata quasi 
u|)a jouUne, c( sono centinai^ 
e centinaia di migliaia di per­
sone Paria uno dei portavoce 
studenteschi. Invila a fare at­
tenzione alle malattie infettive 
perché la piazza é oramai di­
ventata un deposito di spazza­

tura e dice agli studenti arriva­
ti dalle altre province di tor­
neisene a casa Poi aggiunge 
che «U Peng e Deng Xiaoping 
sono stati costretti dal Comita­
to centrale a dare le dimissio­
ni» Durante il pomenggio è 
infatti circolata la voce - ov 
viamente del tutto non ufficia­
l e -d i una riunione del massi­
mo organismo dirigente del 
Partito comunista, del cui se­
gretario ZhaoZryang ufficial­
mente non si sa pia niente da 
tre giorni La notizia data dal­
lo studente è poco chiara per­
ché non si capisce attraverso 
quali meccanismi il Comitato 
centrale possa far dimettere U 
fcng che ha I incarico di pri­
mo ministro e Deng Xiaoping 

Ingrao: «Tutta la nostra solidarietà 
ai giovani e alla gente di Pechino» 
a « OTTA DI CASTELLO (Perugia) «Esprimiamo 
tutta la nostra solidarietà al giovani e alle po­
polazioni di Pechino, che sono scesi In piazza 
domandando liberti e democrazia In forme 
pacifiche e non violente» Lo ha detto lon Pie­
tro Ingrao rispondendo a domande del giorna­
listi nel corso di una manifestazione elettorale 
del Pel svoltasi ieri a Citi* di Castello ingrao ha 
espresso «un augurio una sollecitazione e una 
richiesta affinché I dirigenti cinesi aprano un 
dialogo e una trattativa con i milioni di giovani 
e di persone scesi in piazza» ed ha manifestato 
•fin dora la ferma riprovazione e condanna 
contro ogni possibile atto di violenza e repres­
sione che venga tentato contro questo grande 
movimento di popolo Non possiamo restare -
ha aggiunto I esponente comunista - né assen 
ti né indifferenti. Noi conosciamo 1 grandi pro­
blemi che devono affrontare la Cina, questo 
grande paese, il governo cinese e il grappo di 

ngente cinese siamo convinti però che questi 
grandi problemi possono essere affrontati solo 
con il dialogo la democrazia la liberti Soltan­
to su questa strada, la Cina potri affrontare e 
risolvere questi grandi problemi» 

«E molto significativo - ha osservato Ingrao -
che 1 giovani comunisti italiani siano stati i pri­
mi in Italia e tra 1 pnmi in Europa a manifesta­
re» 

Ingrao ha espresso «pieno consenso» per il 
sitin tenuto davanti ali ambasciata cinese a 
Roma promosso dalla Fgcl e si è detto d ac­
cordo con le parole pronunciate nell occasio­
ne dal segretario nazionale della Fgcl Coperto 
Ingrao ha infine manifestato I augurio che «non 
solo la Fgcl e 1 comunisti italiani ma tutto il 
popolo italiano e le forze democratiche sap­
piano far sentire quanto ci preme che in Cina 
oggi vincano la libertà e la democrazia» 

che e capo della commissio­
ne militare ma non é membro 
del Ce Inutile dire che su que­
sto annuncio dato in piazza 
non c'è stato nessun Interven­
to ufficiale 

La cronaca di questa gior­
nata - la cui cornice come sta 
accadendo da Ire giorni è sta­
ta ancora una volta lenorme 
folla per le strade di Pechino e 
in Tian An Men - dice almeno 
una cosa..con il ai» ducono 
di giovedì U Peng era convin­
to di poteni muovere come 
un catto armato senza incon­
trare ostacoli, avendo In pre­
cedenza neutralizzato Zhao 
Ziyang. Invece le cose non so­
no proprio andate cosi E 
scattata una reazione popola­
re che ha praticamente ridico­
lizzato la legge marziale e mo­
strato anche che qualcosa è 
profondamente cambiato nel­
la opinione pubblica cinese 

Pechino non è sola, anche 
Shanghai con decine e deci­
ne di migliaia di persone, sta 
vivendo una esperienza ana­
loga. Gli studenti pechinesi 
sono rimasti accampati in 
Tian An Men l e forze annate 
non se la sono sentita di pro­
cedere contro di loro e contro 
la popolazione I cinesi dico­
no sempre che «bisogna cer­
care laveria nel fata» E allora 
se 1 fatti sono quesù, la verità 
è che; la posizione del primo 
ministro i diventata momento 
per momento meno fotte Pa­
radossalmente lo confermna 
anche il fatto che non ha avu­
to finora la forza di imporre il 
rispetto della legge marziale ti 
gioco comunque è ancora 
aperto 

A Hong Kong 

itiantfertazione 
di solidarietà 

Una grande manifestazione di solidarietà con gli studen­
ti di Pechino si è svolta Ieri a Hong Kong. E stata calcola­
to che 400 000 persone - una moltitudine degna delie 
imponenti adunate registrate a Pechino - siano scese in 
stratta per protestare Contro i provvedimenti adottati dal­
la diligenza cinese Ufolla ha percorso incotteti là stra­
da principale della colonia britannica, che verrà restitui­
ta alla Cina nel 1997 Genitori coti 1 toro bambini, ope­
rai, studenti, stelle del cinema e peninogli handicappali 
hanno sfilato Insieme, condannando le misure repressi­
ve del governo cinese e chiedendo le dimissioni del pri­
mo ministro U Peng. La marcia di protesta si è conclusa 
ali ippodromo, dove la folla ha invaso ogni spazio libe­
ro, per ascoltare divi del cinema, parlamentar) e gli altri 
oratori che hanno preso la parola. 

E a Taiwan 
dicono: 
sosteniamo 
gli studenti 

Il governo di Taiwan ha 
condannato la proclama­
zione della legge marziali» 
e la mobilitazione di trup­
pe a Pechino, ma ha 
escluso per II momento; 

_ _ _ _ _ 1 ^ _ _ 1 1 _ un'assistenza direna al 
" manifestanti «Slamo pio-

fondamente addolorati e condanniamo le autorità co­
muniste cinesi por aver privato la popolazione della, sui 
libertà», ha dichiarato un portavoce governativo a Taipei 
nel più reciso commento formulato finora dai dirigenti 
dell'isola circa gli ultimi sviluppi nella, Repubblica popo­
lare Taiwan é decisa a «tare da sostegno di retroguardia 
al movimento per la libertà» In atto sul continente» ha 
detto il portavoce Egli si è però rifiutato di fornire altre 
precisazioni su tale appoggio, limitandosi a Indicare che 
non si tratta di un'assistenza diretta, utilizzabile dalle au-
tonta come giustificazione per ritorsioni contro i manife­
stanti. | 

Cinesi 
in pia 
anche 
a Washington 

Circa 4 000 studenti cinesi 
hanno inscenato ieri una 
dimostrazione davanti al­
l'ambasciata di Pechino a 
Washington, sulla elegan­
te Connecticut Avenue, in 
segno di solidarietà con la 
vasta mobilitazione popo­

lare in cono nella capitale cinese Sebbene la polii» 
avesse temuto in un primo momento che i dimostranti -
che sembravano voler chiedere un incontro con I re­
sponsabili della sede diplomatica - potessero tentare di 
assalire l'edificio, la dimostrazione si e svolta pacifica­
mente La maggior parte del dimostranti - p e r lo pia 
giovani cinesi residenti negli Stati Uniti per motivi di au­
dio - innalzavano cartelli • striscioni con I nomi delle 
università di rjraveruenzacome Yale, Harvard e Cornell. 

«UPeng 
dimettiti 
come ha latto 
Del 

Il notiziario mandato In 
onda alle 6 30 di ieri dalla 
radio cinese ha riportalo. 
tra le altre notizie, quella 
delle dimissioni del gover­
no' italiano presieduto da 

mmmmmmmmm^m^ Ciriaco De Mita, Alcuni 
' i -* * _ . T , «^""^« '«Wniyaufc in 
quel momento piazza Tian An Meri hanno accollo,la 
notizia, ronbalzata da Roma, conjun applauso, < ciò 

schell nosm> governo dcwehc* fere...., h a ^ ™ r o w -
fato nterendosl al primo ministro Li Peng reo di aver di­
satteso le istanze di Ubertà e di democrazia del paese. 

Gli americani 
Invitata 
a non recarsi 
in Cina 

Soffermandosi per la se­
conda volta nell arco delle 
24 ore sui drammatici svi­
luppi della situazione in­
terna cinese Il Dipartimen­
to di Stato americano ha messo inguauiai cittadini sta-
tunitensl invitandoli a non recarsi in Cina nei prossimi 
tre giorni ed Invitando coloro che già) Vi si trovano ad 
evitare le strade teatro delle manifestazioni di protesta 
•Raccomandiamo ai cittadini americani di astenersi dal 
recarsi nella Repubblica popolare cinese per le prossi­
me 72 ore», ha affermato 11 portavoce del Dipartimento 
di Stato, Adam Shub. ri viaggiatori attualmente a Pechi­
no sono stati invitati « non lasciare I rispettivi alberghi o 
le immediate zone In cui risiedono» (nella foto, il presi­
dente Bush) 

VIMINI». LORI 

Davanti ai militari una città quasi in festa 
1 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

• • P E C H I N O L'Armata DO-
t, polare chiede alla popola-
„ itane di aiutarla ad attuare 

„, la legge marziale significa 
„ che il colpo di fona del ori-

mo ministro U Peng almeno 
1 finora non e riuscito per la 

™ gigantesca resistenza popò-
0 lare Ecco a Tian An Men la 
" (accia Inedita di questa gen­

te che si è portata I bambini 
' piccoli e le scorte di cibo 
"per la notte 

*?' «Per favore fateci appllca-
"> re la legge marziale» dove si 
n e mal visto che dei militari si 
u rivolgono alla popolazione 

» per essere aiutati a fare il 
. proprio cattivo mestiere? Lo 

> si sta «sdendo a Pechino in 
»> quelli giorni e l'appello lan­

ciato Ieri, dal comando delle 
ni forze armate al pechinesi -
j , .studenti patriottici» compre-
uiSl - conferma che I opera-
u zione legge marziale, alme-
b no finora, è fallila per effetto 
v di una convergenza tra la 

jolare e l'indi­
le! militari a 

muoversi con la maniera for­
te Almeno fin quando non 
ci sarà un ordine ancora 
•più forte» di procedere a 
tutti i costi Alle truppe è sta­
to detto di muoversi verso 
Pechino alle 10 del mattino 
di sabato e credevano di po­
ter arrivare nel giro di poche 
ore nel quartieri centrali do­
ve e slata imposta la legge 
marziale Invece ieri, al mo­
mento dell appello del co­
mando delle forze armate, 
erano ancora per la maggior 
parte ferme nei sobborghi E 
hanno chiesto alla gente di 
smetterla con I •ostruzioni­
smo» a Pechino ha detto 
I appello del comando ci 
sono ancora disordini, i 
mezzi pubblici continuano a 
scioperare, i prodotti comin­
ciano a scarseggiare Dob­
biamo entrare a nmettere 
ordine, dateci una mano, vi 
promettiamo che agli .stu­
denti patriottici» non sarà 
fatto del male Ma la popo­
lazione di Pechino non si è 

lasciata convincere E ieri se­
ra, terza serata in Tian An 
Men, raggiunta pedalando e 
spesso con un bambino sul 
sellino posteriore 

Si raccontano cose mere 
dibili fatte per fermare i ca 
mion blindati donne ansia 
ne piangendo hanno detto 
ai giovani in divisa. «Passate 
pure, ma dovete pnma 
schiacciarmi» Si racconta 
che uomini e donne sono 
saliti tra i militari e hanno 
spiegato che a Pechino non/ 
e era nessuna rivolta da do­
mare Si è visto ieri sera che 
migliaia di studenti e cittadi­
ni hanno invaso la strada e 
la piazza della stazione cen­
trale per impedire che uscis­
sero I soldati appena arrivati 
con un treno speciale In­
somma la marcia su Tian 
An Men e dintorni e stata 
per due giorni bloccata 
Avranno pesato le divisioni 
politiche esistenti nelle forze 
armate voci che girano di­
cono di alcuni generali I 
quali hanno scritto al presi­

dente della Repubblica, che 
ha diramato I ordine di mar­
ciare su Pechino, per dire 
che a loro volta non avreb­
bero trasmesso I ordine alle 
proprie truppe Manelbkx 
care la marcia avrà pure pe­
sato il fatto che si è rivelato 
difficile smontare, smantella­
re sconfiggete una resisten­
za popolare cosi gigantesca 
Specialmente se a sconfig­
gerla dovrebbero essere 
quelli che è giusto chiamare 
•figli del popolo» 

In Cina il soldato £ stato 
finora un ragazzo contadino 
che andava militare per tro­
vare una occupazione e 
qualche soldo per quattro 
cinque anni Oggi I Annata 
popolare cerca faticosamen­
te di liberarsi da questo pre­
valente connotato campa­
gnolo, cerca di reclutare ra­
gazzi pia acculturati Ma nel 
frattempo e successa una 
cosa molto importante quei 
ragazzi contadini stanno so­
lidarizzando con i coetanei 
istruiti della città, con la gen 
te cittadina E una delle tan­

te novità di questi incredibili 
giorni 

Ma novità e anche questa 
folla pechinese che si è 
stretta attorno ai suoi stu-
denu per difenderli e difen­
dersi Anche qui succedono 
cose incredibili Ieri sera, 
poco dono le diciannove, 
quando la gente In bici o a 
piedi si avviava di nuovo a 
Tian An Men, si sono viste 
famiglie intere su carrettini 
con casse di aranciate e le 
marmitte con il cibo per I in­
tera notte Come se si trai 
tasse di una festa invece tut­
ti sapevano benissimo che 
una festa non e e che a Tian 
An Men si corrono dei rischi 
C é in giro qualcosa di simile 
a una grande euforia, come 
se la gente avesse ritrovato 
fiducia e speranza questi 
giorni sono mobilitazione 
politica, ma anche gigante­
sco senso di liberazione, 
quasi una esplosione di 
gioia di vivere, che colpisce 
perché il cinese cui eravamo 
abituati era il cinese chiuso, 

un poco apatico, •triste», co­
me ai autidefinivano i ragaz­
zi di Betda Ora signori sco­
nosciuti, con bambini in 
braccio al semaforo ti salu­
tano facendo il segno della 
vittona Oppure stanno ad 
ascoltate agli angoli delle 
strade le spiegazioni e le in­
formazioni date dagli stu­
denti Certo è paradossale 
dirlo ma questi giorni di leg­
ge marziale sono giorni di 
nontura democratica Chiu­
si sui giornali gli spiragli di 
libertà che si erano appena 
aperti gli studenti informa­
no direttamente fanno vo­
lantini, li affiggono, ma in. 
nanzitutto parlano alla gen­
te La città In questi giorni è 
stata una enorme Httn Park, 
può sembrare paradossale, 
ma è stato cosi E la gente 
ascoltava applaudiva capi­
va si ritrovava solidarizzava 

È stato difficile per le fon» 
armate rompere questa tela 
di solidarietà Impossibile, 
almeno fino a questo mo­
mento 

OLT 

l'Unità 
Lunedi 

22 maggio 1989 3 


